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Hanno la funzione di collegare il telaio di un’automobile alle ruote e trasmettere i carichi ciclici subiti da essa al suolo.ÿ� = 250 ��� � = 200000 ��� � = 0,3 ÿ = 7850 ൗ�� �3

Vincolo d’incastro applicato al giunto sferico



Importante dunque l’analisi dello spostamento totale, della tensione equivalente di Von Mises, del coefficiente di sicurezza 



’esso 

ÿ� = 250 ��� � = 200000 ��� � = 0,3 ÿ = 7850 ൗ�� �3

Vincolo d’incastro applicato alla porzione portante del mozzo





Il freno permette all’automobile di rallentare o arrestare la sua corsa. Il freno a disco è un tipo di freno meccanico, il qu
d’attrito radente tra due superfici per generare l’azione frenante. Durante questa, i freni si riscaldano e questo fenomeno p

ÿ� = 250 ��� � = 200000 ��� � = 0,3 ÿ = 7850 ൗ�� �3 ÿ = 7200 ൗ�� �3ÿ = 2 ∙ 108 ൗ�� �3 ÿ = 1,518 ∙ 109 ൗ�� �3ÿ = 2045 ൗ�� �3

Forza applicata su ciascuna pastiglia = 50000 N (dall’istante t = 0,1 s)



Nell’analisi termo strutturale è importare studiare gli andamenti dell’energia cinetica, della temperatura sia nel disco che in 
pastiglie, e della potenza termica ceduta da questi durante l’azione frenante, riportati nel video seguente.



� = 7,1 ∙ 1010 �� � = 0,3 ÿ = 2770 ൗ�� �3



L’analisi effettuata riguarda lo studio dello spostamento totale sia nel caso dell’applicazione di una singola forza sia nel 



In sintesi, il lavoro eseguito ha come interesse principale l’analisi, per ogni caso studio di seguito elencato, di alcuni pa
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